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Con il Patrocinio e la collaborazione 
del Consiglio Nazionale del Notariato

Dire, fare, baciare, lettera, 
testamento solidale!

Con un lascito testamentario 
a Mission Bambini puoi aiutare 
tanti bambini in difficoltà a 
crescere sani e istruiti. 
Perché la nostra Mission è 
rendere l’infanzia il gioco 
più bello che ci sia.

missionbambini.org



Elvis, 8 anni Elvis, 22 anni 

La storia di Elvis
Nato con il cuore malato in un piccolo villaggio 
dello Zimbabwe, Elvis non aveva alcuna 
possibilità di sopravvivere alla sua cardiopatia. 
Nel 2005 grazie a Mission Bambini fa un lungo 
viaggio verso l’Italia, dove viene operato. 
È stato lui il primo di oltre 2.400 bambini 
cardiopatici che la Fondazione avrebbe salvato 
negli anni successivi. Oggi Elvis è un ragazzo 
in piena salute, ha studiato e sogna di lavorare 
come agronomo nel suo Paese. 
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Cara Amica, caro Amico, 

dalla nostra nascita non abbiamo mai smesso di realizzare la 
nostra missione: dare un aiuto ai bambini poveri, ammalati e senza 
istruzione. Un aiuto concreto ai bambini soli e a quelli che vivevano 
senza speranza. 

Senza il sostegno di tutti non potremmo continuare in questo 
impegno: garantire ai bambini cure mediche e scuola, per 
“rendere l’infanzia il gioco più bello che ci sia”. I modi per aiutarci sono tanti: è possibile diventare un 
nostro volontario, fare una donazione ed anche - aiuto davvero prezioso - destinare un lascito alla nostra 
Fondazione. 

In queste pagine, scritte in collaborazione con uno studio notarile, potrà trovare alcune informazioni utili su 
come redigere un testamento. Inoltre potrà approfondire in quale modo e a quale scopo potrà essere utilizzato 
il lascito che lei desidera fare. 

Decidere di sottoscrivere un lascito è una scelta lungimirante di altruismo e di responsabilità verso le 
generazioni future, ma è anche un modo per lasciare una traccia indelebile della propria parte migliore, quella 
attenta ai bisogni degli altri, in particolare dei bambini. Ogni anno grazie alla generosità di quanti inseriscono 
la Fondazione nel proprio testamento, Mission Bambini può garantire a migliaia di bambine e bambini la 
possibilità di andare a scuola, di essere assistiti attraverso cure mediche adeguate, di essere sostenuti nei 
bisogni essenziali insieme alle loro famiglie.

All’interno di questa pubblicazione potrà leggere le storie di alcune persone a noi vicine che hanno compiuto 
una scelta di questo tipo: Enrico, Floriana, Dario, Alessandra… storie semplici ed emozionanti, storie di amore 
e solidarietà.

Naturalmente le assicuriamo la massima discrezione. Grazie di cuore, anche a nome di tutti i bambini che 
insieme a lei potremo continuare ad aiutare.

Goffredo Modena
Fondatore e Presidente
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PERCHÉ UN LASCITO A MISSION BAMBINI?

Chi c’è di più puro, innocuo e sincero di un bimbo?
Immagini un mondo in cui tutti i bambini siano liberi di giocare, studiare e crescere per costruirsi il 
proprio futuro. Sarebbe il futuro di tutti, un domani migliore perché nato dai cuori più grandi, quelli dei 
più piccoli.

Noi crediamo nei bambini e sogniamo un mondo in cui siano loro i veri protagonisti e possano avere 
tutti l’opportunità e la speranza di una vita degna di una persona. Un mondo in cui tutti i bimbi, senza 
discriminazioni alcune per sesso, religione o appartenenze sociali, possano non solo soddisfare i propri 
bisogni primari, ma abbiano anche la possibilità di sperare e credere nel futuro che rappresentano.

“Ogni bambino ha il diritto di vivere e costruirsi il proprio futuro” 
Un mondo in cui tutti i bambini abbiano cibo, acqua, cure mediche, istruzione, una casa e al contempo 
siano messi al centro della società, protetti e accuditi con amore, affinché possano crescere come 
individui, raggiungendo i loro obiettivi e realizzando i loro sogni.

“Un lascito per continuare a vivere nel sorriso di un bambino” 
Con un lascito a Mission Bambini lei ci aiuta a realizzare progetti articolati e duraturi nel tempo, che 
impattino positivamente sulla vita quotidiana dei bambini e sul loro futuro. In questo modo sarà per 
sempre al nostro fianco; insieme accompagneremo i bambini per mano lungo il cammino della vita.
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Perché fare testamento?
Fare testamento è prima di tutto un gesto di responsabilità verso i nostri cari 
perché ne tutela i diritti. Con un testamento, fatto nel rispetto della legge, 
può esprimere la sua volontà, evitando conflitti di famiglia e salvaguardando 
i diritti delle persone che più le stanno a cuore. 

Chi può fare testamento?
Tutti. Non è necessario essere benestanti: indipendentemente dal 
patrimonio e dai beni posseduti, è importante disporre dei propri beni 
nel miglior modo possibile. Le procedure da seguire sono rapide e 
semplicissime. Inoltre, in qualsiasi momento, il testamento può essere 
aggiornato, rifatto completamente o addirittura revocato senza alcuna 
difficoltà.

Perché è importante fare testamento?
Anche in Italia negli ultimi anni sta crescendo la percentuale di persone 
che fanno testamento. Non è vero infatti che fare testamento sia costoso, 
o che sia qualcosa di riservato solo a chi possiede grandi patrimoni oppure 
che sia un gesto che può essere sempre rimandato. Invece è un’importante 
manifestazione di responsabilità familiare e sociale: il modo più sicuro per 
lasciare la propria eredità a chi desideriamo e per trasmettere ciò che siamo 
stati a chi verrà dopo di noi.

          La sicurezza 
che le proprie volontà 
siano rispettate

UN GESTO DI GRANDE VALORE 
MORALE E SOCIALE



Quando bisogna fare testamento?
Non è mai troppo presto per pensare al futuro dei propri cari e delle persone 
a cui teniamo. L’ideale è fare testamento con calma e serenità, evitando i 
momenti drammatici della vita, perché fare testamento è un gesto di gioia e 
amore. È uno dei modi per tramandare la nostra parte migliore e i nostri valori.

Per chi bisogna fare testamento?
Per il coniuge* > Non è infatti così scontato che in assenza di disposizioni 
testamentarie, se non esistono parenti stretti, le proprietà passino 
automaticamente all’altro coniuge. È opportuno, quindi, che marito e moglie 
predispongano ognuno il proprio testamento, poiché in presenza del solo 
coniuge, in mancanza di testamento, si devolve una parte del patrimonio ex-
lege a parenti anche molto lontani.
Per i figli > Fermo restando la loro tutela di legge, il testamento può essere 
un valido strumento per dividere fra loro il patrimonio, evitando conflitti e 
incomprensioni.
Per chi non fa parte della famiglia > Fare testamento può portare il bene là 
dove, attraverso di esso, si possano compiere attribuzioni a favore di persone 
care o di enti che svolgono attività benefiche. 
* la legge equipara il partner di un’unione civile al coniuge

DI QUANTO SI PUÒ DISPORRE
Le quote disponibili. La legge riserva ai legittimari (coniuge, ascendenti e discendenti in linea retta) una 
quota del patrimonio anche a prescindere da una volontà diversa del testatore. Della quota disponibile 
invece, che è sempre presente, il testatore è completamente libero di disporre come meglio crede.
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Perché è importante fare testamento

Per il coniuge.
Opinione diffusa tra le coppie sposate
che in assenza di disposizioni testa-
mentarie le proprietà passino automa-
ticamente all’altro coniuge è vera solo
se non esistono parenti stretti. 

È opportuno quindi, nonostante il co-
niuge sia protetto in parte dalla legge,
che marito e moglie predispongano

ognuno il proprio testamento.

Per i figli.
I figli sono ampiamente tutelati dalla leg-
ge. Il testamento in questo caso ha la
funzione di dividere preventivamente i
beni tra i figli per prevenire potenziali
liti e incomprensioni. 

Per chi non fa parte della famiglia.

Oltre ai familiari, ci possono essere ami-
ci a cui si è legati da profondo affetto
e organizzazioni vicine alla propria
sensibilità. Solo con il testamento si
possono destinare dei beni a quelle per-
sone e a quegli enti a cui va tutta la no-
stra riconoscenza e la nostra stima.

Le quote disponibili. La legge riserva agli eredi legittimi (coniuge, ascendenti e discendenti in linea retta) una quota del patrimonio anche contro 

la volontà del testatore. Della quota disponibile invece, che è sempre presente, il testatore è completamente libero di disporre come meglio crede.

IL CONIUGE 
E IL FIGLIO

1/3 al coniuge 
(legittima)

1/3 al figlio 
(legittima)

1/3 quota 
disponibile

IL CONIUGE E
DUE O PIÙ FIGLI

1/4 al coniuge 
(legittima)

2/4 ai figli
(legittima)

1/4 quota 
disponibile

DUE O PIÙ FIGLI

2/3 ai figli
(legittima)

1/3 quota 
disponibile

UN FIGLIO

1/2 al figlio 
(legittima)

1/2 quota 
disponibile

CONIUGE 
E ASCENDENTI 
LEGITTIMI 
(SENZA FIGLI)

1/2 al coniuge 
(legittima)

1/4 agli ascendenti
(legittima)

1/4 quota 
disponibile

ASCENDENTI 
LEGITTIMI

1/3 agli ascendenti
(legittima)

2/3 quota 
disponibile

SOLO 
IL CONIUGE

1/2 al coniuge 
(legittima)

1/2 quota 
disponibile

DI QUANTO SI PUÒ DISPORRE
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          La scelta di 
sostenere una buona 
causa con un lascito
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Chiarezza e rispetto delle regole.
Fare testamento è semplice, ma bisogna seguire delle regole 
precise affinché non venga contestato o impugnato dai parenti.

Due principali forme di testamento
Il Testamento Olografo 
È la forma più semplice, scritta a mano dal testatore. Per essere 
valido deve rispettare alcuni requisiti fondamentali: 

•	le volontà devono essere scritte interamente di pugno dal 
testatore con la sua scrittura abituale, seguite dalla data e dalla 
firma. Se scritto a macchina o se incompleto il testamento non 
ha valore;

•	è sempre meglio farne tre copie, una da conservare, una da 
consegnare a una persona di fiducia e una da depositare presso 
un notaio.

Il Testamento Pubblico 
Viene redatto da un notaio secondo la volontà che il testatore gli 
comunica oralmente e alla presenza di due testimoni.

L’esecutore testamentario
L’esecutore testamentario è una persona di fiducia scelta dal 
testatore per verificare che le volontà espresse nel testamento 
vengano attuate. La scelta può ricadere anche tra le persone 
beneficiarie del testamento.

COME REDIGERE UN TESTAMENTO
16 ottobre 2021

Milano
Il sottoscritto Mario Brambilla 
nel pieno possesso delle mie facoltà mentali nomino erede universale mia moglie Lucia Conti 

e lego alla Fondazione Mission 
Bambini la somma di € 8.000,00 
(ottomila euro) affinchè venga 
impiegata per il conseguimento 
dei fini statuari dell’ente.
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Per essere sicuri di non sbagliare
Quando si decide di fare testamento è preferibile rivolgersi a un notaio o a un legale, che saprà dare il giusto 
consiglio per ogni situazione.

Il consiglio che chiarisce ogni dubbio
Il notaio è la figura professionale con una competenza specifica nel campo della consulenza testamentaria: è 
in grado di indicare il miglior modo di redigere un testamento, olografo o pubblico.
Affidarsi a un notaio è la cosa migliore per chi voglia disporre dei propri beni e avere informazioni precise 
sugli effetti della successione ereditaria, soprattutto quando la situazione patrimoniale è complessa. È una 
sicurezza in più per chi dispone dei propri beni e per chi ne beneficerà in futuro.

La certezza delle spese da sostenere
Di solito si pensa che i notai siano costosi. Nel caso del 
testamento però i costi dei notai sono generalmente 
modesti. La Fondazione Mission Bambini Onlus collabora 
con un notaio di fiducia, chiunque sia interessato ad avere 
una consulenza può contattarlo attraverso la Fondazione 
stessa.

Per maggiori informazioni la invitiamo a visitare 
il sito internet del Consiglio Nazionale del Notariato: 
www.notariato.it

IL NOTAIO, UNA FIGURA FONDAMENTALE
16 ottobre 2021

Milano
Il sottoscritto Mario Brambilla 
nel pieno possesso delle mie facoltà mentali nomino erede universale mia moglie Lucia Conti 

e lego alla Fondazione Mission 
Bambini la somma di € 8.000,00 
(ottomila euro) affinchè venga 
impiegata per il conseguimento 
dei fini statuari dell’ente.

          È bene ricordare che in assenza 
di eredi e di testamento, per legge i 
beni passano allo Stato
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La polizza vita
Stipulando una polizza vita e indicando, in caso di morte, un 
beneficiario che sia un ente o una persona fisica, si assicura 
a quest’ultimo un importo in denaro che non è parte del 
patrimonio ereditario. Di conseguenza non possono essere 
applicate le norme relative alle quote di legittima.

Questa caratteristica fa della polizza vita uno strumento 
sempre più usato: presenta infatti, oltre all’assenza di 
specifici impedimenti propri di una successione, notevoli 
vantaggi fiscali. Se si stipulasse una polizza vita scegliendo 
come beneficiaria la Fondazione Mission Bambini, i premi 
versati annualmente sarebbero ammessi come oneri 
detraibili nella dichiarazione dei redditi.

Inoltre, l’esecutore testamentario sarebbe comunque libero 
di cambiare l’indicazione del beneficiario in qualunque 
momento.

TFR - Il trattamento di fine rapporto
Se un lavoratore dipendente non è sposato, non ha figli o 
parenti entro il terzo grado, può disporre per testamento 
della propria indennità di preavviso e di fine rapporto a 
favore di persone, enti, associazioni e fondazioni.

TANTI ALTRI MODI 
PER AIUTARE I BAMBINI



Una scuola in 
memoria di Enrico
Grazie alla donazione in memoria 
di Enrico Visconti Mission 
Bambini ha realizzato nel piccolo 
villaggio di N’Garigne, in Senegal, 
una scuola che porta il suo nome 
e che offre a centinaia di ragazzi 
un’istruzione di qualità e la 
possibilità di ricevere ogni giorno 
un pasto completo.
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Fai un gesto speciale: Donazioni in memoria
Il vuoto lasciato dalla scomparsa di una persona cara, si 
accompagna sempre al desiderio di ricordarla e dimostrare 
la propria vicinanza ai familiari. Spesso si inviano 
telegrammi o si portano corone di fiori. Molti scelgono 
anche di fare del bene nel nome della persona scomparsa. 
Nascono così le “donazioni in memoria”, per cui non 
servono atti formali o l’assistenza di un notaio.
Fare una “donazione in memoria” con Mission Bambini 
significa aiutare i bambini che soffrono e far rivivere i 
propri cari nei loro sorrisi. Con lo stesso obiettivo nascono 
anche le “raccolte fondi in memoria”, frutto del desiderio 
di più persone - parenti, amici o ex colleghi - di fare del 
Bene, insieme, ricordando chi non c’è più. In entrambi i casi 
è possibile decidere quale progetto sostenere e su richiesta 
comunicare l’avvenuta donazione ai congiunti della 
persona scomparsa, con una lettera o una pergamena.
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Un lascito a Mission Bambini, un inno alla vita
Dare cibo, cure, istruzione e rifugio ai bambini poveri, ammalati, analfabeti e 
vittime di ogni genere di violenza: questa è la missione di Mission Bambini ETS. 
Un lascito testamentario a favore di un bimbo privo dei diritti più elementari è un 
inno alla vita, un investimento per un futuro migliore per il bambino e per tutti.

In oltre vent’anni di attività Mission Bambini ha sostenuto più di 1.400.000 
bambini e giovani, realizzando oltre 1.900 progetti di aiuto in 75 Paesi, in primis 
in Italia. Operiamo con la convinzione che l’aiuto dato ai bambini bisognosi non 
dia sollievo soltanto a chi soffre, ma contribuisca al benessere dell’umanità 
intera. Con un lascito a favore di Mission Bambini è anche possibile scegliere la 
destinazione della propria donazione a favore di progetti d’aiuto sia in Italia sia 
nel mondo.

In Italia
La Fondazione sostiene i bambini che vivono una situazione di grave 
emarginazione sociale o di povertà educativa: potrà aiutare direttamente chi 
le è più vicino, lasciando una traccia visibile di sé in un asilo nido, nelle scuole 
oppure in progetti per giovani fuori da percorsi di studio o lavoro.

Nel mondo
La Fondazione è impegnata anche all’estero, per garantire l’accesso ad 
un’istruzione primaria e secondaria di qualità ai bambini e attraverso missioni 
salvavita dedicate ai piccoli nati con gravi cardiopatie congenite. Potrà lasciare 
un segno concreto della sua generosità che durerà nel tempo e andrà a beneficio 
di tante generazioni di bambini in tutto il mondo.

PER SEMPRE AL FIANCO DEI BAMBINI



Cosa faremo per i piccoli che hanno bisogno di aiuto con un lascito 
o una donazione in memoria

1.500 euro
può salvare la vita di un bambino cardiopatico, coprendo i costi di un intervento

3.000 euro
può sostenere negli studi per 6 anni un gruppo di ragazze altrimenti costrette a matrimoni precoci in 
paesi poveri del mondo

10.000 euro
può sostenere la cura e l’istruzione di tanti bambini che vivono in Italia in situazioni di disagio e povertà

30.000 euro
può sostenere 3 missioni umanitarie di 
cardiochirurgia pediatrica svolte dai nostri 
medici volontari

100.000 euro
può permetterci di costruire una scuola con aule, 
bagni e spazi comuni per oltre 100 bambini

Il lascito è sempre esente da imposte
Un lascito a favore della Fondazione Mission 
Bambini, proprio come una donazione, è 
totalmente esente da imposte e viene quindi 
interamente utilizzato per migliorare le 
condizioni di vita dei bambini più poveri.
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          Non conta la sua entità, un 
lascito ha sempre uno straordinario 
valore etico e morale



SCELTE DI VITA, PER UN FUTURO MIGLIORE
La scelta di Floriana
“Ho sempre amato i bambini, per questo ho deciso di destinare un lascito a Mission Bambini. 
Per conoscenza diretta della Fondazione ho potuto constatare che il mio lascito sarà davvero 
un aiuto concreto che cambierà le loro vite e potrà donare loro un futuro più luminoso. 
È bello pensare che la mia vita continuerà qui in terra nelle loro vite.”

Floriana Modena

La scelta di Floriana inizia diversi anni fa, quando decide di adottare a distanza un 
bambino del Kenya che vive a Bomet, uno dei distretti più poveri e problematici di tutto 
il Paese, inoltre negli ultimi anni siccità ripetute e diffusione dell’AIDS hanno causato 
un aumento vertiginoso degli orfani. Floriana ha potuto constatare di persona l’efficacia 
e l’aiuto concreto della sua adozione e ha così scelto di proseguire per lungo tempo in 
questo tipo di sostegno. Grazie al suo lascito 20 bambini hanno oggi cibo assicurato, 
assistenza medica e istruzione. Mission Bambini, infatti, tra le altre cose a Bomet 
sostiene la Casa di Laura, una casa-famiglia che accoglie i più piccoli abbandonati e la 
Mosop Mission School, la scuola dedicata ai bambini orfani.
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Dario: donare un futuro migliore a tanti bambini
Dario ha trascorso una vita dedicandosi amorevolmente ai propri cari, con straordinaria devozione. Anche 
pensando al futuro non ha esitato, mettendo al primo posto gli altri, i meno fortunati. Per questo ha 
devoluto una quota del proprio patrimonio a Mission Bambini, attraverso un lascito solidale. 

Nato nel 1925 a Pescina, un piccolo paesino d’Abruzzo in provincia de L’Aquila, Dario è il secondo di 
quattro figli. A causa della prematura morte del padre e di uno dei due fratelli maschi molto cagionevole 
di salute, fin da adolescente diventa un forte punto di riferimento per tutta la sua famiglia, in particolare 
per la sorella poliomielitica. Il suo lavoro come agente di commercio nel campo del legno gli regala 
grandi soddisfazioni, tanto da ricevere il titolo di Commendatore del lavoro da parte del Presidente della 
Repubblica. 

La moglie Anna, persona di animo buono e dolce, sempre pronta a gesti di beneficienza verso il prossimo, 
ha senza dubbio influito sulla scelta di Dario di devolvere quote testamentarie ad associazioni benefiche 
come Mission Bambini. Il destino non gli ha concesso il dono di un figlio, ma con il suo lascito Dario ha 
dimostrato tutto il suo amore paterno: è bello pensare che il suo animo nobile continuerà a vivere nei 
sorrisi dei tanti bambini che insieme potremo aiutare.
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Alessandra: non è mai troppo presto, 
per aiutare un bambino
“Ho voluto pensarci adesso, perché nella vita non sai mai 
cosa può succederti. Si tende naturalmente a non pensarci, 
ma è così: siamo esposti alla precarietà. E in più, insieme 
a mio marito, vogliamo essere sicuri che la nostra volontà 
sia rispettata: quello che abbiamo fatto nella vita, quello 
che abbiamo messo da parte, desideriamo che vada 
in buone mani quando non ci saremo più. Per questo 
abbiamo scelto di fare un lascito a Mission Bambini, 
a sostegno in particolare dei progetti di istruzione. 
L’esperienza infatti mi ha insegnato che - se c’è un modo 
di dare una chance a un bambino in difficoltà - quel modo 
è dargli la possibilità di studiare”.

Alessandra De Luca, è una storica volontaria e 
donatrice di Mission Bambini. Il suo impegno al 
nostro fianco inizia nel 2007, con un’esperienza di 
volontariato presso una casa-famiglia per bambini 
in difficoltà sostenuta dalla Fondazione in Sud Africa. 
Qui Alessandra conosce Cecilia, e negli anni successivi 
anche tramite Mission Bambini la sostiene in tutto il 
suo percorso scolastico. Quella che era una bambina 
di 4 anni e mezzo, oggi è una giovane donna che sta 
per iniziare gli studi universitari: sogna di diventare 
medico. D’accordo con il marito, non avendo figli, 
Alessandra ha deciso a soli 56 anni di fare un lascito a 
Mission Bambini. Perché non è mai troppo presto per 
pensare ad assicurare a tanti bambini in difficoltà la 
speranza di un futuro migliore.
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Conto Corrente Postale: n. 17252206
IBAN per bonifico: IT19Q 03069 09606 100000067111  
BIC/SWIFT: BCITITMMXXX
Codice fiscale per 5xmille: 13022270154
Dona con carta di credito su missionbambini.org:

Con un gesto speciale 
Bomboniere solidali 
sara.recalcati@missionbambini.org 
regalisolidali.missionbambini.org
Lasciti testamentari: 
mariaelena.difazio@missionbambini.org
Donazioni in memoria: 
chiara.parisi@missionbambini.org 

Attiva la tua raccolta fondi 
Crea la tua pagina personale di raccolta fondi online 
e fai conoscere ad amici e parenti la tua iniziativa.
Per informazioni: attivati.missionbambini.org 

Accompagna i bambini nel loro percorso di crescita e di 
istruzione attraverso un sostegno continuato nel tempo.
Per informazioni: adozioni@missionbambini.org
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Mission Bambini ETS (Ente del Terzo Settore) è una fondazione 
italiana laica e indipendente, riconosciuta dalla legge, nata 
nel 2000 per iniziativa dell’Ingegner Goffredo Modena. Il suo 
scopo è dare un aiuto concreto ai bambini poveri, ammalati, 
senza istruzione, che hanno subìto violenze fisiche o morali 
e offrire loro l’opportunità e la speranza di una vita degna 
di una persona. Interviene in Italia e nel mondo con progetti 
negli ambiti Educazione e Salute.

Un lascito a Mission Bambini, 
una scelta che fa la differenza
In oltre vent’anni di attività, Mission Bambini ha sostenuto 
più di 1.400.000 bambini, realizzando 1.900 progetti di aiuto 
in 75 Paesi. La Fondazione verifica direttamente l’effettivo 
avanzamento di ciascun progetto, tramite l’invio di esperti 
e di volontari sul campo che possono toccare con mano i 
risultati raggiunti. Il Bilancio della Fondazione è certificato 
annualmente da una società esterna di revisione. Lo staff  
di Mission Bambini è costituito da una trentina di  
collaboratori dipendenti, più di 50 volontari di sede e 500 
volontari in tutta Italia.

Con un lascito o una donazione, tante persone sensibili 
ai problemi dell’infanzia hanno permesso di aiutare 
concretamente migliaia e migliaia di bambini. Scelga anche lei 
di stare insieme a noi, dalla parte dei più deboli!

MISSION BAMBINI:
DALLA PARTE DEI PIÙ PICCOLI.

Educazione 0-6 anni

oltre 15.000 bambini beneficiari 
di servizi educativi per la prima 
infanzia e sostegno alle famiglie

Educazione 6-16 anni

oltre 17.000 bambini e ragazzi 
aiutati tramite sostegno allo studio 

e progetti innovativi nelle scuole

Educazione

oltre 28.000 
bambini e ragazzi 
aiutati tramite 
progetti di educazione 
e accoglienza
oltre 1.800 ragazze 
aiutate con percorsi di 
istruzione secondaria 
e terziaria



Prima di tutto è importante rivolgersi a un 
notaio o un avvocato di fiducia per avere 
spiegazioni più dettagliate e per poter 
stilare un testamento corretto o modificarlo 
secondo la propria volontà.

Lo staff di Mission Bambini è sempre a sua 
completa disposizione per chiarire ogni 
suo dubbio e illustrarle i progetti che può 
sostenere con un lascito o una donazione. 
Per maggiori informazioni può contattare: 
Maria Elena Di Fazio, tel. +39 338 53.80.913,
mariaelena.difazio@missionbambini.org.

Per donazioni in memoria
Per effettuare una donazione in memoria è sufficiente 
effettuare un semplice versamento a favore di Mission 
Bambini - nella modalità che si preferisce - e contattare 
la Fondazione per definire insieme la destinazione della 
donazione e le procedure di ringraziamento. 

Per maggiori informazioni può contattare: 
Chiara Parisi, tel. +39 02 21.00.24.306
chiara.parisi@missionbambini.org.

Per avere ulteriori informazioni su Mission Bambini 
consulti il sito: www.missionbambini.org.

COME DESTINARE UN LASCITO 
A MISSION BAMBINI ETS

Educazione 16-24 
anni

oltre 1.300 giovani 
aiutati attraverso percorsi 
di formazione o di 
inserimento lavorativo

Cuore di bimbi

oltre 2.400 bambini operati 
al cuore, più di 22.000 bambini 
visitati e 500 medici locali formati 
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